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al C. C. sulla relazione del compagno Colombi 
Cinanni 

o e sospensione, 
ha la a il compagno 

. Già nel gennaio 
1956 — dite Cinanni — fu 
posto dal compagno -
ni l'obiettivo di una lotta 
nazionale pe  la a 

a che ponesse un l i -
mite e e -
te alla à a 
e desse la a a chi la 

. Su questa a 
e si è sviluppato un 

o dibattito, fino al Con-
o che ha fissato più 

e i i punti 
. E' -

bile che, e le -
tezze, si possa a e 
al o di . 

e a della 
a linea può ù ve-

e dall'azione delle mas-
se. e la quale si ap-

e e si diffonde 
o più giusto. 

Nel 1956, impegnati nel 
dibattito, abbiamo fatto 
ben poco pe e in 
azione la a e 
del CC. e eccezioni 
locali, le i lotte dei 

i e dei coltiva-
i i (del ) 

non hanno o lo 
obiettivo della a 

. e la a 
e della * lotta na-

zionale pe  la a 
a * non ha o la 

via dell'azione? Cinanni 
: in tutto, o in n 

, pe  debolezza ilei 
o o e e 

non pe à della 
coscienza delle masse Le 
masse, se vengono impe-
gnate , si muo-
vono , é 
le o condizioni diven-
tano e più difficili . 

a taluni si e 
che" bisogna a conso-

e la . 
e , ecc. Se-

condo Cinanni bisogna -
ma di tutto e le 
masse in movimento, sen-
so e quanto di nuo-
vo c'è nelle campagne, ma 
anche senza e il 

o il i e 
j;tà :»«;ci.niudato. «-' senza 

e che gli Luti 
il i a sono delle « iso-
le > e che e mag-

a delle aziende 
e è composta

aziende . l , 
anche dal nuovo -
scono nuovi , nuo-
vi motivi di lotta; il nuovo 
non elimina i i di 
classe, e anche nelle zone 
meno e sono molti i 
motivi di . 
come a a 
del e e della stessa 

, paese ben più 
avanzato del . 

Non lasciamo dunque 
che il dibattito metta in 
secondo piano la lotta, dia-
mo ascolto a quei conta-
dini che o .1 lin-
guaggio dell'azione, -

o con , -
cia pe , sceglien-
do le e e gli obiettivi 
più giusti, un e mo-
vimento contadino. e 

e : la -
colta di 50 mila  au-
tenticate pe e il 

o di legge a 
d'iniziativa : la 

e di migliaia 
e migliaia di domande pe
la concessione il i e mal 
coltivate in tutti quei co-
muni dove, o pe  la 
esistenza di e in tali 
condizioni, lo imponibile 
non è stato più concesso. 

Spezzano 

Va quindi alla a il 
compagno . La 
legge Colombo che e a 
davanti al Senato — egli 
dice — e lo stanzia-
mento il i 199 i pe
gli Enti di . Con 
essa, il o e 
di e a tutte le 

e da noi avanzate. 
o il a a 

una questione di soli fi-
nanziamenti. ed eludendo 
il a dì una a 

. 
o e 

chiedendo e la 
a e e. subito. 

l'applicazione degli -
l i 10 e 21. Con il o 
si e e no-
tevolmente la disoccupa-
zione e con o favo-

e l'accesso dei conta-
dini ill a a 

Ce poi il a del-
la e degli 
Enti. e noi chiedia-
mo che dei consigli di am-
musisti azione n » a fa

e i i dei 
contadini, il o -
pone che ne facciano -
te i i delle 

, eletti dai -
sidenti delle co, c 
stosse, che sono a un 
migliaio su 120 nula as-

. i più. le coo-
e non soii'"» in -

tà , e < tute-
late » da impiegati degli 
Enti Ci o ò di 

e ad una beffa e ad 
una finzione il i . 

11 o o 
la legge sui 199 i 
si a o di -

e il o consun-
tivo ilei C84 i spesi 

i Enti. a noi 
sappiamo che molti mi-

i sono st..ti spe.  fi-
a pe ; -

gandistiche. assistenza -
ligiosa. , campa-
gne , sovvenzioni 
ella . o 

e in o una 

e campagna d'opi-
nione pubblica, i del 

e o dalla 
Commissione Finanze e 

, a dal de-
o , che 

condiziona il e favo-
e alla e 

del . 
 quanto a le 

bonifiche e le , 
dobbiamo e più -
di, tenendo conto del fat-
to che . 43 della Co-
stituzione non e af-
fatto aiuti dello Stato alla 

e à . 
ma solo alla piccola e me-
dia. a e al -
no: volete, nonostante -
ticolo 43. e -
buti alla e -
tà? Ebbene, fatelo soltan-
to dopo che siano state ac-
colte tutte le e dei 
piccoli . 

Spezzano conclude invi-
tando il o ad e 
più o a e 
i i successi legislativi, 
successi di cui talvolta -
nomi e ad -

, facendoli i con 
abili voltafaccia. 

Romagnoli 

a quindi la a il 
compagno , 
della e del . 

i o 
con Colombi, i 
pone subito il a di 

e che la glande 
battaglia nazionale pe  la 
giusta causa sia concepita, 
il a taluni, in modo -
mentale. Nel o deve 

e la consapevolez-
za del e e e 

a sociale e 
politica di questa lotta, 
che e lotta pe  lo sviluppo 
della . E' un 

o che va fatto, que-
sto. pe e le in-

i che a 
sussistono. 

Nella battaglia pe  la 
giusta causa e possibile 

e la a a 
tutte le e con'.adi-
ne e i . a 

a passata a 
che alla lotta pe  la giusta 
causa siamo i a le-

, in modo , solo 
una e dei i 
— pe  esempio i i 
che hanno fatto le o 

e con i i 
— come in Emilia. Lo 
stesso non è avvenuto, o è 
avvenuto solo in , 
nella Valpadana. 

l o da noi segui-
to a è stato quello 
della legge Segni: giusta-
mente. é si a 
così da una posizione già 
acquisita. , o dalla 

C il o che 
univa . C e . si 
deve e a 

a , -
legando a questa lotta tut-
te le e contadine. 
La questione è -
te. é i -

o il i e 
immobili vaste zone di 
popolazione . Non si 

a di e il 
o Segni, ma di 

o in modo da 
e la giusta causa 

a tutte le e con-
tadine. 

Sul a delle mi-
e o 

lia indicato qui una -
de via pe e alla 

a , anzi ha 
detto che questa può es-

, in e zone, la via 
fondamentale. o a 
questa questione possiamo 

e una e bat-
taglia. a nel di-
battito e e col-
legandola con la « giusta 
causa >. 

o ha fat-
to e passi decisivi alla 
giusta impostazione della 
lotta pe  la a fon-

. a diviene -
gente il a delle 
iniziative , che 

e sono state lasciate 
in a pe  il modo stes-
so come si è dibattuto il 

a della a nel 
"56. Quel dibattito . 
che ha avuto il e 
di una a a di 
tutta la a passata 

, è stato sostan-
zialmente giusto ed utile-

é ci ha fatto e 
e impostazioni, valide 

un tempo, che non ci con-
sentivano più di colle-

e le lotte i 
con la lotta pe  la a 

. 
l momento è oggi ma-
o pe  la convocazione 

di un'Assemblea naziona-
le pe  la a fondia-

. che si può e 
o dalle lotte già in 

atto, in modo da e 
alla discussione sul -
getto di legge con milioni 
di contadini mobilitati. 

o e in -
do di e un o e 

o piano di sviluppo 
, da con-

e a quello, dema-
gogico. degli , che 

e ha avuto un o 
successo in taluni i 
della pubblica opinione. 
Un tempo le lotte da noi 
condotte ci qualificavano 
subito, in modo lampante. 
davanti a tutti, come i 

i dello svilup-
po economico, del -
so . Oggi 
non c'è a chia-

. Anzi gli , -
sentandosi insidiosamente 
come i i del -

. ed accusando -
cianti e contadini di esse-
e i -

a delle campagne 
pe  il fatto che o 
l'imponibile e la < giusta 
causa », o a -

e i i della 
popolazione. 

o e que-
sta , o dal-
la a ma vedendola. 
con , nel o 
di un piano e di 

o . 
Ci sono già delle espe-

e positive: pe  esem-
pio quella delle bonìfiche. 
Noi vogliamo che i con-

i dello Stato siano. 
dagli , i in 

. Ebbene, dove ci sia-
mo i con questa 

, come in Emi-
lia, la demagogia degli 

i ha fatto fallimento. 
n , in Toscana, 

dove si assiste al e 
o dei i mez-

, dobbiamo -
e un piano statale di 

sviluppo di -
. n conclusione: si 

deve e alla a azio-
ne nelle campagne un'im-

a di e pi in-
o di tutta la nazione. 

Lo abbiamo fatto nel pas-
sato. bisogna o oggi 

o i limit i di -
i invecchiati. 

i 
Con o di -

magnoli a la sedu-
ta del mattino. All'inizi o 
della seduta a 
il compagno Li Causi che 

e dà la a al 
compagno o -

. il q u a 1 e sottolì-
nea a che l'Vll

o abbia esplicita-
mente o che l'as-
setto socialista delle cam-
pagne italiane à basato 
sulla piccola à col-

e e ciie su una 
diffusa . C'è 
qui qualcosa di nuovo, 
qualcosa che su questo -

o ci pone in a de-
finitiv a sulla via della Co-
stituzione. qualcosa che 

à e molti t i -
' clic a sussistono 

nei i i e 
i e di nuo-

ve e e alleanze. 

Si a e 
di non e sul solo 

o dei i e del-
la , ma il i agi-

: in quanto l'azione in 
e della piccola -
à e fa -

te della a pe  giun-
e al socialismo. ò 

la difesa e l'estensione del-
la piccola à colti-

. cosi come la difesa 
e l'estensione della coope-

. fanno e della 
lotta pe  la a -

. e lo statuto della pic-
cola à non va di-
viso dal o a 
di a . 

n questo o i 
insiste sulla necessità di 
una a modifica del-
la legge attuale pe  la -
mazione della piccola -

à contadina, in quan-
to in base a tale legge i 

i i vendo-
no a chi vogliono, quanto 
vogliono e in a al 

o che vogliono. An-
che le lotte pe  l'imponi-
bile o , in 
modo da non e in 

a a e indi-
. ma da e 

a piani di . 
i a poi che 

esistono nel o 
e debolezze nelle no-

e i conta-
dine: a di una vita 
autonoma, o 
pe  i soli contadini e asse-

i che si o in 
condizioni e 
disagiate, o di 

e . Egli 
si domanda se non sia il 
caso ili e in -
zazioni comuni e -
camente più i anche 

e e di lavo-
i della . 

e e e 
la convocazione di una 

e Assise nazionale 
pe  la a . 

Gruppi 

l compagno Luciano 
a il -

blema della « fuga » di 
i masse contadi-

ne dalle campagne pie-
montesi. e e 
dalla montagna e dalla 
collina. Come venne in-

o alle esigente di 
queste masse? Solo una 

e dei i e degli 
i ha coscienza dei 

i i -
tici che sono legati alle 
lotte nelle campagne. Al -

i hanno una visione più 
, e sono spinti ad 

e e individuali 
solo quando vengono col-
piti dalla disdotta o dallo 

o E*  quindi necessa-
o innanzitutto e a 

e questi contadini 
sul piano della lotta, con-
ducendo una vasta agita-
zione che li a consci 
dei i di fondo che 
sono alla base del o 
disagio. 

Ad esempio, nota -
pi. e un fatto che spesso : 
costi il i e nelle 
piccole aziende o i 

i di vendita dei -
dotti a qui hanno e 
il fenomeno della « fuga » 
e la caduta e del 

o . 
Se si abbandonano que-

ste e alla sponta-
neità, avviene che a i due 
volti del piccolo ocltivato-

e — il volto del -
o e il volto del lavo-

e — e il volto 
del : e a 
egli cade sotto l'egemonia 
e la e del e 

. n , invece. 
si a di i mi-

i ed . 
a gli obiettivi che 

i e di -
. pe e o 

alla necessità delle picco-
le aziende , vi 
e la conquista di e 
esenzioni fiscali, la < -
composizione » ilei costi di 

e (il che com-
a già un attacco alle 

, lo sviluppo di 
e associative e coo-

e che o 
la e e facciano 

e i . -
ma è ili e le -
dicazioni i e imme-
diate alla a a 
e alla lotta antimonopoli-
stica. il a è di pas-

e a i lotte di mas-
sa o la politica dei 

i i che 
o la campagna 

{come la , il 
a è il i non smobi-

e l'azione nazionale 
che pe i abbiamo in-

o sulle questioni 
della montagna e in -

e o alpino. 
i conclude -

do come il o cle-
e abbia o se-

i ostacoli nelle cam-
pagne piemontesi: sta a noi 
sape e vantaggio da 
questa situazione. 

i 
Anche il compagno -

zio a 
in o luogo il -
ma della montagna. Egli 
nota come si sia già*  am-
piamente sviluppata a le 
popolazioni montane la co-
scienza della necessità il i 

e nazionalizza-
zioni . -
tini ) anche se meno e 
sono le linee pe e 
a e tale obiettivo. 
La posizione del o 

e in pieno a 
quella dei monopoli: la sua 
politica è a infatti a 

e e più n 
economia montana in eco-
nomia e e ad 

e i mas-
se di popolazione. 

La a e semplice di-
fesa della piccola -
tà contadina in montagna 
e — pe  quanto a 
— una posizione a 
essenzialmente -

. n questo o sì 
possono e si devono soste-

e i fiscali. 
, di -

ne del o ecc. a se 
ci si limitasse a questo, si 

o inchiodat i i 
piccoli contadini alla mi-

. a e alla 
a azione un o 

pi ùampio. bisogna -
e e non lascia cadete 

le iniziative che abbiamo 
avuto nel passato. 

i indica duo li -
nee pe o del-
l'azione: , i 
pe  lo sviluppo dell'indu-

e o al-
pino; secondo, i pe
una politica di spesa pub-
blica che non solo sin ade-
guata quantitativamente. 
ma che sia anche bene in-

a qualitativamente 
mediante un o 

o .
questo e da  vita ad 
un « piano > o pe
la montagna che a 
un adeguato stanziamento 
di fonili , stabilisca il ne-

o o -
e sull'utilizzazione 

dei fondi stessi, e -
tutto sancisca una a 

e degli -
nismi di o loca-
le alla e e alla 

e o somme. 
Ci vuole, insomma, una 
« cassa ». ma con e 

o e non col ca-
e di « e » 

che la Cassa del -
o ha assunto. 

Tremolanti 
l compagno Ledo -

» in-
nanzitutto l'attenzione del 
(."limitato e sui pe-
ncoli di insabbiam-nto e 
di o che sta o 
la legge pe  il o 
delia pensione ai i 
e pe  l'estensione della 
pensione ai i di-

. a in discussione 
dinanzi alla commissione 

o della . Lo 
insabbiamenti» e 
impedito: quanto il -
blema sia sentito lo dimo-

a il e successo del 
e convegno di 6000 

i i a . 
i a poi 

a legge a attual-
mente in discussione, quel-
la sui patti , e a 
come la questione -
si tutta la cittadinanza e 
ponga e questioni po-
litiche e le 

i in cui ca-
dono gli esponenti -
nativi e i in 
tema il i patti , ba-

e e — 
dice i — -
colo the l'attuale -
dente del consiglio on. Se-
gni e sul  il 
29 e '54. 

o nel dettaglio 
della legge, e -
va che dodici anni di espe-

a a hanno -
cisato quali sono i sei le-

gittimi motivi di giusta 
causa nelle disdette. l 

o " inve-
ce. ne conteneva otto; e 
l'ultimo testo o 
ne contempla a 
dieci, e al o 

o della < vacanza » 
e della giusta 

causa. i a 
inline che la -
ne del o al 00 pe
cento è decisiva pe  il mi-

o delle condi-
zioni di vita dei i 
della , e che la condi-

e -
tiva dell'azienda dev'esse-
e sancita in quanto non 

è ammissibile che i con-
cedenti possano e 
a o o le condizio-
ni di o e di vita dei 

. 

Sereni 
l i compagno Emilio SE-

 si a sostan-
zialmente o con la 

e di Colombi, e dà 
una valutazione -
te positiva delle decisioni 
dell'Vll l o e del-
l'ampia discussione collet-
tiva che si è svolta sulle 
questioni e -
no del . La discus-
sione ha già o a -
sultati , come 

a ^'ultima -
zione della -
ti , nella quale le lotte -
vendicative sono viste in 

o legame con le lotte 
. 

L'accento — a Se-
i — va posto sulla si-

tuazione a che 
esiste nelle e campa-
gne. l fatto a del 
momento è l'azione in -
so — a anche dal 
piano Vanoni — pei la 
cacciata di milioni di la-

i i dal -
cesso o in gene-

. Non si a d'un fe-
nomeno, che in sé e -
male e inevitabile, di eli-
minazione a di 

i dal o 
o agricolo. l fat-

to e è che -
a e di tut-

ta l'economia italiana de-
a l'impossibilità di 

uno sviluppo e 
in o di i e la 

a i a 
nelle campagne. L'esisten-
za di questo o 

a è stata vista an-
che da economisti -
si come il i Fenizio. 

E' indispensabile oggi. 
dato che siamo alla vigili a 
d'un e dibattito -

e su questo tema. 
e il massimo o e 

la massima attenzione al 
a della giusta cau-

sa. All a lotta pe  la giusta 
causa e non 
dobbiamo e alcun ca-

e . -
biamo a avanti con 
la convinzione che è pos-
sibile e i 

i anche sul o 
legislativo. o con-

a avanti con la co-
scienza che si a di un 

a di fondo, vitale 
pe  la a italiana 
e pe  la vita nelle campa-
gne. Sotto molti aspetti, si 

a d'una battaglia ana-
loga a quella e azio-
ne pe  la à e la de-

a che fu la lotta 
o la . 

i a poi la 
questione della a 

a e della lotta che 
à i su questo 

. Egli e die 
il o legislativo che 

à o in a 
abbia un titolo o e 
che non si i ad equi-
voci: disegno di legge pe
l'estensione della a 

a a tutto il -
o nazionale. e gli 

obiettivi della lotta devo-
no e , bene in-
dividuati, tali da pote

e anche a i 
i ma : ba-

i dunque sulla -
à delle , sul-

o delle i 
aziende inadempienti, e 
cosi via Quanto agli Enti 

i di e la -
. essi non devono più 
, come eli attuali. 

«it ganismi esclusivamente 
; ina devono 

e ilei luoghi dove i 
contadini si sentono a casa 

: devono . 
cioè, i popolari pe
l'attuazione della i ma 

a 
L'Assemblea nazionale 

pe  la a a che 
o e -

mente e -
ta «la una e «li assem-
blee . A queste 

o con le idee -
mamente , senza fis-

i in schemi -
cetti. ma ascoltando quel 
che i contadini dicono, quel 
che i contadini vogliono. 
quel che i contadini han-
no da . 

e i a 
a di e un chia-

o o sugli in-
i i in -

. n e tale 
o è o 

in a di politica 
. 

Macaluso 
11 compagno o 

a che nel -
no le leggi e han-
no dato e ad un nuo-
vo o di i e 
di piccoli i e 
hanno dato un colpo non 

e alla e 
. Questo fatto ha 

avuto e delle 
i politiche. n 

Sicilia, le vecchie clientele 
e (costituite dal 

e politico -
o che si muove -

no al blocco ) sono 
e in ; contempo-

. sono venute 
alla luce e legate alla 

a locale che a 
non avevano nessun peso 
politico. 

Lo o dei i di-
. e innanzitutto del-

la . C.. è o a -
e le e e e 

a o una e 
politica. 11 nuovo o 

e siciliano, in -
. a di -

e questa e politica 
o una compene-

e a il e capi-
tale monopolistico. -

a e e bo-
nomiana. n questo qua-

, si e la ten-
denza dei fanfauiani a 

e e a e 
la a a «-un ca-
pitolo chiuso >. 

Abbiamo dunque dinan-
zi a noi un compito molto 

. Le e de-
e in Sicilia si 

sono messe in movimento 
pe e la e 
a 100 i del limit e del-
la , pe e alle 
lotte pe  l'imponibile il 

e di lotte pe  la 
, e pe e l'at-

tuazione dei piani di -
. Su questi) 

o si a l'unità 
di lotta a piccoli colti-

i e , e i no-
i i o 

i consensi in i 
i sociali e i po-

litici . 
e o a 

gli i i del la-
. Nelle lotte pe  il la-

o attivissimo e -
vento, in Sicilia, dei con-
sigli comunali. o 
agli enti locali, e con la 

e delle -
se i sindacali, 
vengono condotte lotte 

e di paese. Sul col-
locamento e stata conqui-
stata nella e una 
legge e di quella 
nazionale, legge che il go-

o e ha tentato 
incostituzionalmente d'im-

. 

Tabe! 
l compagno Cuccio Ta-

bet a del o di 
e dì piccole -

à i che si è 
sviluppato al di i del-
le leggi . Si e ve-

o in questi anni un 
o movimento di acqui-

sto della , -
te in totale 550.000 . 
di cui ò soltanto 300.000 

i i da -
di e inedie . 

e solo un o de-
gli i o con-
tadini senza , gli al-

i o contadini con 
poca a che hanno -
lotondato le o piccole 

. Va anche sen-
sibilmente . di 
anno in anno, la -
cie media della a ac-
quistata. 

Tabet discute poi il -
blema della -
zione delle piccole -

à . Non si 
a — egli dice — di in-

e i di pic-
cola potenza, in quanto le 
dimensioni della macchina 
sono legate al tipo di la-

o che la macchina lie-
ve e e non alla 

e «> e -
dezza dell'azienda. Che 
posizione , in li -
nea , nei -
ti nei i * i » 

i alfa piccola 
' Noi ci siamo 

limitati a a e 
la a della cou-

. come .sola -
ma pe  al e le que-
stioni della meccanizzazio-
ne e liei . a , 
ti manzi alla s ione e 
alla e dei mo-
nopoli nelle campagne, si 
possono concepite loinie 
associative amile p:u cle-
inentaji delle e 
pe e la difesa dei 
contadini nella o veste 
di piccoli . 

e sottolinea la 
necessita che vciga am-
piamente utilizzala, nel 

, il -
nio di espei lenze accumu-
lato dal movimento coo-

o e e 
, a tale scopo, -

me nuove, e i di 
a d e Sud. 

e Tabet a qual-
che tendenza alla sotto-
valutazione del a 
della giusta causa -
ta in alcuni i del mo-
vimento . E' 
palesemente . ad 
esempio, e che i 
contadini non < sentono > 
l'esigenza della giusta 
causa e nelle 
disdette «lai momento che 
sono i contatimi stessi ad 

i dalla . 
e il o 

della giusta causi -
nente e da-
e ai i i 

la possibilità di e 
a o o ; i 
dalle campagne, e in mi-

a assai più a di 
quanto non accada oggi. 

Gessi 
Va a alla a la 

compagna GESS che. dopo 
ave  sottolineato il e 

e che a a 1 
contadini pe  i i del 
dibattito in o al Comi-
tato , a il te-
ma della < à delle 

e », come una delle 
vie o la a -

. e e e 
la giusta causa è -
tante. è e difen-

e la à dei conta-
dini dalla minaccia delle 
disdette, ma questo non 
basta.  contadini spingono 
più avanti, vogliono sen-

i , e -
no la « à delle mi-

e ». cioè il i ciò che il 
o o ha dato alla 

. 

o poi a e 
la questione della mano 

a femminile nelle 
campagne, la Gessi -
sce su uno studio fatto 
dalla , sul-
la base di dati ufficiali . Vi 
sono in a 800 mila 
donne . n molte 

, anzi, la maggio-
a ilei i è com-

posta di donne che, in mas-
sima , o il i la-

e più di quanto non 
abbiano fatto fino ad oggi, 
pe e alle -
sciute esigenze della vita 

. e dal 
o del , le don-

ne i si adattano 
a i individuali. 
spesso negative.  esem-
pio, nelle e ilei -
cellese. si ha il fenomeno 
del sistema : la 
donna della , insod-
disfatta delle 70 e 

e annue, e 
in affitto un po' di . 
che a in condizioni di 

e a e con ben 
o . Co^ì. nelle 

cascine, le donne divengo-
no , e nel 
Sud (pe  esempio in -
glia) coione e -
panti. e gli uomini, i 

, molto spesso vanno 
in a di i . 

i accettando i 
e bassi. 

n conclusione: le donne 
o ougi il peso 

della a dei la-
i i in economia. 

Ne a che le masse 
femminili nelle campagne 
possono e -
goniste di o piano di 
quella e molteplice il i 
lotte che confluiscono nel-
la battaglia pe  la a 

a . 

Longo 
a a la a il com-

pagno LONGO. Nel o 
stesso della lotta pe  la 

a a e 
— egli dice e 
sviluppata, nel e e al-
la , la battaglia pe
la giusta causa. La giusta-
causa non tocca solo le ca-

e e inte-
: si a di un 
a di e ge-

. poiché a il 
o al o sancito 

dalla Costituzione e la si-
a della stabilità sul 

posto di , . 
questi, di e -
tanza pe  tutti i . 
pe  quelli a 
non meno che pe  quelli 
dei campi. 

La L sta studiando 
una e di iniziative pe

e i licenziamenti 
i e , cioè 

i « licenziamenti senza giu-
sta causa ». La battaglia 
pe  la giusta causa è dun-
que e e della 

a lotta più e 
pe  il o al o e 
pe  la à del -

. Tutti i i 
hanno il e di appog-

. 
Abbiamo anche detto che 

la a a -
sa e i colti-

i , ma il o 
o politico in mezzo a 

questa a e -
o e discontinuo. 

Noi ci battiamo pe  una 
a a che dia la 

a a chi la , e pe
la giusta causa, che assi-

i la stabilita al conta-
dino sul fondo; ma noi 
sappiamo anche che non 
solo non si vuol e la 

a a chi la , non 
solo si vuole e la 
stabilita dei contadini sul 
fondo, ma che tutto tende 
a e o stesso pic-
colo o dalla -
a che egli già possiede. 
Economisti e politicanti 

chiedono mano a nei 
licenziamenti e nel col-
locamento. -
mento delle e -
cole. liquidazione di quel-
le aziende che non pos-
sono e alla -
ne dei monopoli e dei 

i . o il -
mensionamento delle fab-

, si vuole il -
sionamento delle e col-
tivate. i e -
di i si o di 

e le piccole condu-
zioni , di elimina-
e gli eccessi di -

ne o le -
à più deboli, -

do ai piccoli e medi colti-
i i i dello 

Stato. 
E' possibile e 

questo declino delle cam-
pagne? E' possibile, se-
guendo le indicazioni del-
la Costituzione, imponen-
do un limit e alla à 

, imponendo obbli-
ghi e vincoli alla e 

, bonificando le 
, aiutando la piccola 

e media , non op-
a con tasse e 

balzelli. 
La difesa della piccola 

à e e 
e della a 

a . -
mo e questa difesa 
nelle e e di 
legge. La -
ne degli Enti che già -
siedono a i inte-

i i può e 
qualche possibilità in que-
sto campo. La -
ne può e poten-
temente ad e la ca-
pacità tecnica ed economi-
ca delle piccole conduzioni 
contadine, oggi schiacciate 
dalla politica dei monopoli 
e dalla t e c n i ca degli 

. 

Vi è qui un vasto campo 
di mobilitazione da cui non 
dobbiamo e assenti. 

e di , di 
macchine, di -
ne ilei , . 
cantine sociali, e 
il i acquisto e di vendita, 
mutue e così via. -

o pote e ai pic-
coli i la possibi-
lit à di e alla -
sione e alla a 
dei monopoli e dei i 

. 

Anziché , 
bisogna e nuove e 
al o dell'uomo, esten-

e le colline intensive. 
capaci di e il mas-
simo ili mano . Na-

. tutto ciò non 
può e solo effetto di 

e da i nel 
campo , ma di tut-
ta una e il i , il i 
tutto un o eco-
nomico che già oggi abbia 
le sue fondamenta in una 
economia ilei , e non 
nel massimo o mo-
nopolistico. 

n un e come il no-
. con 4 milioni di di-

soccupati i o 
stagionali, si e -
sino di e la viticol-

. cioè una delle coltu-
e più e e più -

e , che -
be e il 
massimo di mano . 

a la i del vino non 
sta nell'eccedenza ilei -
dotto. bensì nell'eccesso di 
balzelli, che ne ostacolano 
il conunc.'cio e il consu-
mo. L'abolizione ilei dazio 
sul vino può e la 

i vitivinicola, che coin-
volge e due milioni di 
contadini. 

Anche in questo caso. 
, come in ogni . 

quel che decide in ultima 
analisi è e e 
la mobilitazione degli in-

. Le manifestazio-
ni dei i di questo 
autunno hanno o 
che gli i sono ben 
disposti ail e con tutte 
le o e pe e 
giustizia. ò il o 

o di legge pe  l'abo-
lizione del dazio, che ila 
anni attendeva nei casset-
ti . ha o la a 
delle Commissioni legisla-
tive. a a che sin 
discusso e , con 
le modifiche che si -

o . 
o e 

e e a le 
i e di lotta 

dei , cosi come 
dobbiamo e le 

e fatte nella no-
a azione pe  le mutue. 

la più vasta ed a 
svolta a i coltiva-

i . Le mutue con-
tadine. con gli e sei 
milioni e mezzo il i -
sati all'assistenza, sono un 

e fatto nuovo, che 
e nuove possibilità di 

o politico nelle cam-
pagne. a in vi-

e ilei la legge, solo 200-
300 mila contadini sono 
stati assistiti, ma non han-
no avuto tutta l'assistenza 

a dalla legge. Le 
e e i i sa-

i sono assolutamente 
insufficienti. Vi e quindi 
campo pe  una vasta azio-
ne di , ed intanto 
si «leve e m ^cdo 

e pe  fa  avan-
e la ' a di legge 

tendente al o 
della legge sulle mutue e 
alla o -
zione-

Un o passo ha fatto 
la a a di leg-
ge sulle pensioni di invali-
dità e vecchiaia pe  i col-

i . Cinque 
i si o davan-

ti alla a e la Com-
missione pe  il o e 
stata a di unifi-

. ma il o si è 
o di i sul 

o statale. i 
e stato comunque o 
ad abbandonate il -
pio. da lui caldeggi.ito. del 

o immediato e 
della pensione a 15 anni. 
<  sostiene che la pensione 
debba e agli uomini 
dai 65 anni in poi. alle don-
ne dai 60 anni in poi. Noi 
chiediamo invece che il l i -
mite sìa o a 60 anni 
pe  gli uo.nini. a 55 pe  le 
donne, che la pensione sia 
immediatamente assegnata 
a tutti i i che ab-
biano già o que-
sto limit e di età. agli in-
validi e ai t.b.c, e che le 
spese siano pe  due i 
a o dello Stato, pe  un 

o dei contadini. 
Non mancano dunque le 

basi pe  una vasta azione 
di lotta dei i di-

. a e 
questo e come un 
campo e di la-

o politico di tutto il 
, o me-

glio le attività e le inizia-
tive di tutte le -
zioni dei i della 

. Cosi o al 
compito, posto dall'VUl 

, di * 
alla lotta pe  le -
zioni di a e pe  il 
socialismo questi alleati 
fondamentali della class* 

. 

Sanlorenzo 

Al o dei -
tici mutamenti in o 
nello campagne — dice il 
compagno o eh* 

e a la a — ci 
sono i giovani. a 
di cose i giovani sono i più 
colpiti dalla i -

, ma sono anche al-
a nelle lott* 

pe  l'imponibile, pe  i can-
i scuola, pe  il sussidio 

di disoccupazione, e cosi 
via. E' o intensi-

e questa « a » 
attiva della gioventù nell* 
lotte , come è ne-

o che il o Co-
mitato e sottolinei 
oggi il e -
e dell'adesione ilei giova-

ni a queste lotte. 
l fenomeno dell'*  espul-

sione dalla a » è un fa» 
nonieno che a so» 

o le giovani gene-
. ù degli adulti, 

sono i giovani contadini a 
e dalle campagne. S

a di una tendenza ge-
. il i vasti» -

ni. che coinvolge non sol-
tanto i figli dei i 
e dei contadini più , 
ma anche i figli dei piccoli 
e medi , e -
no degli . E' una 

e che si a 
o le i città e si 

a sul o -
no della mano . 

Anche la e spin-
ta o il . le ac-

e esigenze della no-
a società sono elementi 

che inducono i giovani con-
tadini a e una con-
dizione umana , a 
spesso a e -
dante. come quella attua» 
le. a il giovane contadi» 
no può e ad una con-
sapevolezza e della 
sua condizione e quindi a 
una lotta più conseguente. 
La a della -
ma a , -
spettiva . -

. può e al 
giovane contadino un o-
i ientainento o dalla 
i fuga »: con questa -
spettiva egli è disposto a 

e sulla , a lot-
e pe  la . -

tutto se questo gli -
à il i e il o 

livell o di vita e di svilup-
e la a -

tà in un ambiente più mo-
o ed evoluto di quello 

attuale. 
A questo tendono non 

soltanto i giovani i 
dalle idee socialiste, ma 
anche quelli che militano 
nelle i catto-
liche. La lotta pe  la -

a a e può 
e un punto o 

di tutte le e e di tut-
ti i movimenti giovanili. 

l e conclusioni 

di Colombi 
l dibattito sul o 

punto all'o.d g. e chiuso. 
Li (.'ausi ila la a a Co-
lombi pe  le conclusioni. 
l e mette innanzi-

tutto , o l'aspetto 
positivo della discussione: 
vi è stata, negli , 
unità politica e a 
d'ilice. Vi sono ò anche 
aspetti lacunosi: il fatto, 
pe  esempio, che abbiano 

o pochi compagni 
della Toscana. dell'Emilia, 
della Valpadana , 
dove e ci sono i 
questioni sociali e politi -
che sul tappeto. o d i-
fetto: pochi sono i com-
pagni che hanno o su 

e il i lotta, che a-
o o il d i-

hattito o al una 
e v 

Alcuni hanno o di 
una a stanchezza Se-
condo Colombi, si t u t ta di 
uno stato d'animo che -

a o taluni 
, e che si spiega 

con n difficolta di -
e e di e lott* 

complesse come le attuali. 
Nell'estate a molti 
hanno dubitato di pote

e l'unità l'eli* 
masse, ma pò. l'unità ò 
stata : ninno du-
bitato di pote e a-
vanti la lotta, ma poi » 
lotta e stata condotta a-
vanti. benché con e esi-
tazioni. a o 

i su quc£p punto, -
che e ai i che spet-
ta di e slancio e fidu-
cia alle masse, di a 
a e le eventuali in-

. 
Si e discusso a 1» 

à -
ne sull'azione, o . 
Non v'è dubbio che nel Sud 
bisogna e dei i -

i i nel 
campo della , poiché 
il movimento dei -
i si a oggi con -

ze politiche e in-
o agli Enti di . 

dotati di ampi mezzi e di 
abili . 

o che abbia-
mo di e è ben -
nizzato e deciso. o la 
sua , le cosiddet-
te « azioni e >, 
le « passeggiate » e cosi via 
hanno a efficacia. l 

o e il o 
debbono * la » 


